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VECCHI FAN DI JOHN FOGERTY, ALLACCIATEVI LE
CINTURE.EPREPARATEVIAUNVIAGGIOAGRODOL-
CEFRALESUESTORICHEHIT,RILETTEPERL’OCCA-
SIONECOLPICCOLOAIUTODIUNOSTUOLODIARTI-
STIVARI.EH,SÌ.ANCHE«ILPAPÀDELLACAMICIADI
FLANELLA»,CHE OSTENTA ostinatamente anche
sulla copertina di questo Wrote A Song For Eve-
ryone (Sony), ha ceduto alla moda dei duetti e

delle celebrazioni.
Certo, il leader dei Creedence Clearwater

Revival, ultimamente assai avaro di nuova pro-
duzione, ha più di un motivo di gloriarsi, visto
il suo status di fuoriclasse del rock americano.

Un artista, lo ricordiamo per i più disattenti,
fonte d’ispirazione per decine di rocker a veni-
re, incluso tale Bruce Springsteen, che peral-
tro non ha mai negato il ruolo che Fogerty eb-
be nella sua formazione.

Eccolo, allora, incrociare voce e strumenti
con nomi più o meno noti (almeno in Italia)
dell’area country, pop e rock, quasi tutti più
giovani di lui.

«Ho incoraggiato ognuno degli artisti coin-
volti nel progetto a proporre una loro persona-
le visione della mia canzone, anziché limitarsi
a rifare quello che io ho inciso in passato. Vole-

vo qualcosa di nuovo» ha spiegato alla rivista
American Songwriter.

Il risultato, diciamolo subito, non è malac-
cio, ma nemmeno indimenticabile. Forse avvi-
cinerà al mondo dei Creedence qualche giova-
ne curioso, sicuramente irriterà i fan più duri
e puri.

Se, però, ci si accosta con spirito aperto e
benevolo, lasciando in un angolo della memo-
ria le versioni originali (tutte comunque am-
piamente superiori a questi remake), non man-
cano occasioni di divertimento.

CISONO ANCHEIFIGLI
Fortunate Son con i Foo Fighters ha un bel
tiro rockeggiante, mentre Almost Saturday Ni-
ght con Keith Urban è un piacevole e leggero
country. Lodi, incisa coi figli Shane e Tyler Fo-
gerty, ha un piglio più robusto, mentre il bra-
no che dà il titolo al disco è forse il punto più
basso, tra la voce mielosa di Miranda Lambert
e l’assolo pirotecnico (ma fuori luogo) di Tom
Morello.

Meglio la rallentata versione di Who’ll Stop
The Rain col coetaneo sessantottenne Bob Se-
ger e il suo inconfondibile pianismo. E riuscita
anche Long As I Can See The Light coi My Mor-
ning Jacket dagli elettrici sapori soul-gospel.
Chiude il cerchio l’immancabile Proud Mary in
una chiave atipica e grintosa, stile New Or-
leans, con Jennifer Hudson e Allen Toussaint
and the Rebirth Brass Band.

Ci sono anche due inediti che lasciano ben
sperare per il futuro: TrainOfFools è un rocket-
tone chitarristico di bella presa, ma è la lunga
Mystic Highway a convincere maggiormente.
Sei minuti di country spedito, un po’ Eagles e
un po’ Bad Moon Rising, con in mezzo sorpren-
denti cambi di tempo e d’atmosfera.

CON UN REPERTORIO TRASVERSALE, INCLUSIVO QUEL
TANTO CHE BASTA PER FAR INCONTRARE BACH CON
TOM WAITS, Haydn con i Nirvana, Debussy e Leo-
nard Cohen, Charlie Haden, il progetto di Solli-
ma diventa disco: 100 cellos live at Teatro Valle
Occupato. A fianco dei Cento violoncelli diretti
dal musicista palermitano, la voce di una Sarah
Jane Morris in forma smagliante, la cantante al-
banese Elisa Lila, e un Marco Mengoni inaspetta-
mente consapevole. Nato dalla collaborazione fra
l’etichetta Cinik, la Casa Musicale Sonzogno, Gio-
vanni Sollima, il Teatro Valle Occupato e i tanti
artisti che ne hanno voluto far parte, è testimo-

nianza diretta di una visone più ampia, volta a
scardinare concezioni e modi classici di fare e frui-
re della musica.

Registrato fra il 17 e il 19 marzo 2012, durante
la prima reunion italiana di violoncellisti - l’unica
a distanza di 15 anni da quella messa in campo da
Rostropovich in occasione del decennale della ca-
duta del Muro - 100cellosliveatTeatroValle Occupa-

to è prima di tutto cronaca di un sogno diventato
realtà, riunire musicisti di età e formazione diver-
sa per dare vita a un laboratorio permanente di
interscambio tra culture e livelli differenti.

«Per la prima volta in Italia un numero così
vasto di violoncellisti si trova fianco a fianco a la-
vorare insieme e per qualcosa di così tanto inno-
vativo e aggregativo come l’esperienza di suona-
re repertori nuovi e trasversali» spiega il composi-
tore Enrico Melozzi, ideatore del progetto insie-
me a Sollima che sottolinea: «Una chiamata alle
Arti che è nata in modo molto spontaneo sebbene
possa sembrare il contrario. Credo sia la risposta
perfetta per un Paese in stallo come l’Italia, vivia-
mo in questa continua agonia a cui noi abbiamo
voluto dare una risposta forte». Una capacità reat-
tiva dimostrata anche a fine aprile scendendo con
tanto di violoncelli in piazza San Simeone - quella
dove pochi giorni prima era stato multato un vio-
loncellista di strada «reo» di aver anticipato di 5
minuti l’orario concesso dal Comune al pubblico
spettacolo (come raccontato da l’Unità) - e suonan-
do Bach in compagnia del collega disoccupato,
sotto gli occhi di una Roma divertita e per qual-
che minuto meno distratta. Frutto di una consa-
pevolezza nuova, costruita fra i muri di un teatro
occupato.
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OGGI A ROMA È LA FESTA EUROPEA DELLA MUSICA,
PROMOSSA IN ITALIA DA SUONA FRANCESE ED EDI-
SON. UNA SERATA DI INCONTRO E CONFRONTO tra
giovani musicisti e affermati talenti, italiani e
francesi, tutti riuniti a piazza Farnese con il solo
scopo di far divertire e ballare il pubblico di tutte
le età. L’evento, a emissioni zero, è realizzato in
collaborazione con Roma Capitale e prevede
una serata musicale non stop a ingresso libero, a
partire dalle ore 20.30 condotta da Elena Di
Cioccio. La «Festa della Musica», ideata in Fran-
cia dal ministero della Cultura il 21 giugno 1982,
giorno del solstizio d’estate, è una festa gratuita
e aperta a tutti. Faites de la musique, Fête de la
Musique (Fate musica, Festa della Musica) è
una delle più grandi manifestazioni culturali
francesi, capace di mobilitare decine e decine di
musicisti.

Sul palco ecosostenibile alimentato da pannel-
li fotovoltaici si esibiranno nell’ordine, i vincito-
ri del concorso Edison Change the Music 2012,
ovverosia la band romana emergente KuTso,
quartetto romano tra i più seguiti ed apprezzati
della scena alternativa, la band francese La Rue
Ketanou e Simone Cristicchi.

Oggi la festa
(gratuita)
dellamusica
RI.VA.

Laband franceseLaRue Ketanou staseraa Roma

Esordiosolista diArianna Masini.
Frequentazioni jazz e bluesalle spalle,
costruisceun omaggio allamusicadel
mondo,al centro i fiori, il lorovalore
simbolicoe poetico. ConBaiardi (dir.
artistica,piano etastiere), Fioravantie
Visibelli (sax, flauti), Ciccarelli (batteria,
percussioni),Dulbecco (vibrafono),
Masanotti (chitarre), Beccalossi
(fisarmonica).  P.O.

ARIANNA
MASINI
Perché io non
potevo
dimenticare
le rose
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MarcRibot, chitarristi fra ipiùoriginali
epoliedricidella scena internazionale,
eCeramic Dogritornanocon un
lavorocheancora unavolta pescaa
pienemani nelleesperienze diun
collettivoche ama definirsi«free/
punk/funk/ sperimentale/
psichedelico/post elettronico» «Your
Turnèun album incisivo incui sipuò
sentire - spiega ilmercuriale Marc
Ribot - la rabbia, la speranza, la
delusione, l'eccesso, l'amore e
l'anarchiache cihanno circondatoa
livellopersonale ecollettivo in questi
anni».  P.O.

CERAMICDOG
YourTurn
Yellowbird-
Enja

Cantantedi originecoreana, YounSun
Nahsi èaffermata sulla scena
internazionalecon suoidue primialbum.
Accoltacomenuova stelladel jazz
vocale,nel suoapprocciosi ritrovano
influenzedellachanson francese, del
pop,coloriture folk esonorità classiche.
Laaffiancano Ulf Wakenius (chitarra),
LarsDanielsson (contrabbasso),Vincent
Peirani (fisarmonica),Xavier
Desandre-Navarre(percussioni).  P.O.
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